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Un posto al sole
Ed ora, passata la sbornia elettorale, possiamo, tran-
quillamente, pensare a trovare un posto al sole. Non si
tratta di ricalcare le orme del ‘Posto al Sole’ parteno-
peo, la fiction di successo di Raitre, ma molto più sem-
plicemente un posto al sole in riva all’Adriatico.
Perché oramai l’estate è alle porte e dobbiamo liberar-
ci di tutte le angosce teramane. Archiviamo Lotto
zero, Discarica, via Arno, rotonde, viadotti e quant’al-
tro ci angoscia, tanto avremo modo e tempo per ripar-
larne. Pensiamo invece a ritrovare il solito ombrellone,
con la possibilità che il viaggio di ritorno dal mare sarà
impresa da Guinnes: troveremo le colonne di auto
all’ingresso della città, ci renderemo conto che uscire
ed entrare a Teramo resta difficile e che senza svinco-
li, viadotti ed altre realizzazioni in cemento e ferro,
resteremo sempre isolati. Se è questo che vogliamo,
restiamo immobili come oggi e saremo accontentati.
Restare immobili significa anche arrendersi dinanzi ad
un “sassolino” che di antico non ha nulla e che blocca
realizzazioni di edifici, garages, ipogeo e chi ne ha più
ne metta. Allo stesso tempo però basta arrivare al
porto di Pescara per rendersi conto che laggiù i “sasso-
lini” non hanno trovato seguito; basta arrivare allo
Scalo di Chieti per rendersi conto che le strade attra-
versano i centri abitati e sfiorano le cucine dove è pos-
sibile anche vedere le donne teatine che preparano il
sugo, e l’odore si avverte, perché si passa a pochi metri
di distanza. Insomma due pesi e due misure: Teramo è
così; se si può bloccare si blocca, oppure vengono rea-
lizzate coperture tanto brutte da passare alla storia
proprio per la loro bruttezza (vedi piazza S.Anna o
vedi Largo Madonna delle Grazie). Bisogna bloccare,
bisogna far restare questa città eternamente isolata.
Tornano alla mente alcune dichiarazioni programmati-
che rilasciate dal sindaco Gianni Chiodi, all’atto del
suo insediamento, che meritano di essere riproposte e
sulle quali non si finirà mai di argomentare, cercando
di coglierne il senso più recondito:” Il Complesso degli
impegni per il futuro è stato talora liquidato come un “libro
dei sogni” e ciò paradossalmente proprio dalla coalizione
di centrosinistra che si è autodefinita il “popolo o l ‘arma-
ta dei sognatori”. Noi rifiutiamo questa definizione. Anzi
abbiamo inteso restituire alla Città la voglia di sognare, di
immaginare il proprio futuro migliore del proprio passato.
Il nostro impegno e contemporaneamente la nostra sfida
sarà quella di mobilitare tutte le forze vive della Città a
realizzare il sogno. Noi però non siamo il “popolo dei
sognatori”: siamo persone normali che lavorano, che
amano la città, che la vivono da anni, che da anni ascol-
tano le persone e stanno in mezzo alla gente, che senza
essere di sinistra amano la letteratura, l’arte, la poesia, ma
soprattutto siamo persone che vogliono darsi da fare per
costruire una città migliore. Gli elettori hanno preferito la
nostra proposta e la nostra umiltà .Da oggi questo è il
nostro impegno”.
Per questo, dopo aver meditato, andremo in spiaggia
con secchiello e paletta: ad ognuno di noi spetta… un
posto al sole.

Gustavo Bruno

Un finestra sul futuro dei ...massimi sistemi
Pronto per l’inaugurazione il ‘Galileium’,
Museo interattivo della Fisica e
dell’Astrofisica, sito nel centro Multimediale
del quartiere Gammarana.

Il Museo, Galileium, sorge all’interno del
Centro Multimediale realizzato nel quar-
tiere Gammarana, grazie al recupero fun-
zionale degli stabilimenti dell’azienda
Gavini . La struttura, ideata e voluta,
dall’On. Antonio Tancredi (Dc) nel lontano
1990, in restauro fin dal 2001, è stata com-
pletata : già nel febbraio2008 è stata sotto-
scritta la convenzione tra il Comune di
Teramo e l’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare e Subnucleare (Infn), per la
gestione dell’importante struttura, ‘gestita’
direttamente dall’Istituto Scientifico su
scala nazionale. Grazie anche alla intera-
zione con il Laboratorio del Gran Sasso, è
auspicabile che il Museo possa fungere da
volano per una stagione di più intensa e
costante collaborazione tra l’Istituto ed il
nostro territorio. 
La gestione dinamica del  Museo interatti-
vo, che ospiterà anche gli exihibit creati

appositamente da Paco Lanciano e Piero
Angela, sarà finalizzata ad accogliere e sod-
disfare la domanda internazionale di turi-
smo scolastico e scientifico, mentre la stretta
relazione con i Laboratori del Gran Sasso,
ne favorirà e stimolerà il ruolo divulgativo
ed esplicativo. Per i giovani, gli studiosi, gli
studenti, per chi ama la scienza e la tecno-
logia, Teramo si aprirà al mondo della cono-
scenza e della sperimentazione galileiana,
dialogando con il mondo intero. Accanto ai
due padiglioni scientifici veri e propri della
Città della Scienza, saranno inaugurate
anche le sedi del Consorzio Universitario e
dell’Eurispes. Sarà la Cittadella della cono-
scenza dove incontrare gli scienziati per
porre loro le domande fondamentali ed
interrogarsi sui segreti dell’Universo in cui
viviamo, in un percorso museale interattivo
unico del suo genere in Italia. 
Il Museo, che si spera sia aperto in maggio,
presenterà la riedizione aggiornata della
fortunata mostra I telescopi della fisica, una
serie di esposizioni in cui verranno propo-
ste tutte le ricerche dei laboratori Infn. 

da Nicola Facciolini

El Criticòn... tradotto a Teramo
Presentato, presso l’Università di Teramo, il
volume con la traduzione dell’opera ‘El criti-
còn’ di BBaallttaassaarr  GGrraacciiàànn, autore spagnolo del
XVII sec. Curata dal prof. Elso Simone
Serpentini, è la prima traduzione moderna in
italiano: un evento fortemente voluto e sostenu-
to dall’Amministrazione comunale di Teramo 

Il lavoro di Elso Simone Serpentini, ci dà la
possibilità di conoscere un’opera probabil-
mente da pochi accostata. Il significato
profondo di essa è la sintesi delle posizioni
di pensiero che l’autore, prete gesuita del
tempo di Ferdinando il Cattolico, assume
ed esprime in tutte le altre sue opere. 
C’è da dire che Baltasar Graciàn (che per la
prima pubblicazione de “El Criticòn” assun-
se lo pseudonimo di di Garcia Morlanes),
filosofo e saggista in tempi chiusi ad accet-
tare qualsiasi libertà di pensiero, fu più
volte punito dalla Compagnia di Gesù cui
apparteneva. La prima volta, per la libertà
de “El Criticòn”, giudicata opera poco seria
e lontana dal suo ministero; poi perché, nel
pubblicarne la seconda parte, non aveva
chiesto l’autorizzazione. Questa seconda
volta per lui volle dire il “confino”. In segui-
to a ciò, l’Autore fece di tutto per uscire

dall’Ordine, senza, tuttavia, mai riuscirci.
Tra le sue opere ricordiamo: “El politico
Fernando”, scritto dedicato al modello di
governo del Re cattolico, e Agudeza y arte
de ingenio, trattato letterario, contributo
saliente del Barocco teorico e vera ‘poetica’
del concettismo’ opposto al ‘culturanesimo’
caro a Gongora.
“El Criticòn si può definire un romanzo filo-
sofico ed è la storia di due personaggi, un
Saggio ed un Giovane preso allo stato sel-
vaggio, che, in tre fasi successive, passano
dal visitare il Paese della Gioventù, dove
per il discente ci sarà l’incontro con
l’Amore Ingannevole, poi quello della
Maturità, nel quale avverrà la conoscenza
di cultura ed arte, per finire con quello della
Vecchiaia. Qui ci sarà la contemplazione
dei desenganos dell’esistenza, della ruota del
tempo e della morte, finché non verrà rag-
giunta l’eternità attraverso il cammino della
virtù e del coraggio.
E’ una drammatizzazione di carattere spi-
rituale condotta dal gesuita in assenza di
odio, di indifferenza verso le cause
meschine e di grande amore per la Verità,
anche la più dura. Ed è l’epilogo di una
volontà didascalica dimostrata sin dalle

prime opere con l’inten-
to di mettere tutte le
proprie risorse al servi-
zio dell’Umanità, pro-
getto disilluso proprio
da quest’ultima. Resta
evidente il dolore di un
uomo che non riesce
più a nutrire fiducia nei
suoi simili, per cui non
ha che rivolgersi alla
speranza dell’Eterno. 
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